
PAPA FRANCESCO 
Catechesi -  9. La preghiera di Elia

Mercoledì, 7 ottobre 2020

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Riprendiamo oggi le catechesi sulla preghiera, che abbiamo 
interrotto per fare la catechesi sulla cura del creato, e adesso 
riprendiamo; e incontriamo uno dei personaggi più avvin-
centi di tutta la Sacra Scrittura: il profeta Elia. Egli travalica 
i confini della sua epoca e possiamo scorgere la sua presen-
za anche in alcuni episodi del Vangelo. Compare al fianco di 
Gesù, insieme a Mosè, nel momento della Trasfigurazione. 
Gesù stesso si rifà alla sua figura per accreditare la testimo-
nianza di Giovanni Battista.

Nella Bibbia, Elia compare all’improv-
viso, in maniera misteriosa, prove-

nendo da un piccolo villaggio del tutto 
marginale; e alla fine uscirà di scena, 
sotto gli occhi del discepolo Eliseo, su 
un carro di fuoco che lo porta in cielo. È 
dunque un uomo senza un’origine preci-
sa, e soprattutto senza una fine, rapito in 
cielo: per questo il suo ritorno era atteso 
prima dell’avvento del Messia, come un 
precursore. Così si attendeva il ritorno di 
Elia.
La Scrittura ci presenta Elia come un 
uomo dalla fede cristallina: nel suo stesso nome, che potreb-
be significare “Jahvè è Dio”, è racchiuso il segreto della sua 
missione. Sarà così per tutta la vita: uomo integerrimo, inca-
pace di compromessi meschini. Il suo simbolo è il fuoco, im-
magine della potenza purificatrice di Dio. Lui per primo sarà 
messo a dura prova, e rimarrà fedele. È l’esempio di tutte le 

persone di fede che conoscono tentazioni e sofferenze, ma 
non vengono meno all’ideale per cui sono nate.

La preghiera è la linfa che alimenta costantemente la sua 
esistenza. Per questo è uno dei personaggi più cari alla 

tradizione monastica, tanto che alcuni lo hanno eletto come 
padre spirituale della vita consacrata a Dio. Elia è l’uomo di 
Dio, che si erge a difensore del primato dell’Altissimo. Eppu-
re, anche lui è costretto a fare i conti con le proprie fragilità. 
Difficile dire quali esperienze gli furono più utili: se la scon-
fitta dei falsi profeti sul monte Carmelo, oppure lo smarri-
mento in cui constata di “non essere migliore dei suoi padri”. 
Nell’animo di chi prega, il senso della propria debolezza è più 
prezioso dei momenti di esaltazione, quando pare che la vita 

sia una cavalcata di vittorie e di successi. 
Nella preghiera succede sempre questo: 
momenti di preghiera che noi sentiamo 
che ci tirano su, anche di entusiasmo, e 
momenti di preghiera di dolore, di aridità, 
di prove. La preghiera è così: lasciarsi por-
tare da Dio e lasciarsi anche bastonare da 
situazioni brutte e anche dalle tentazioni. 
Questa è una realtà che si ritrova in tante 
altre vocazioni bibliche, anche nel Nuovo 
Testamento, pensiamo ad esempio a San 
Pietro e a San Paolo. Anche la loro vita era 
così: momenti di esaltazione e momenti 
di abbassamento, di sofferenza.

Elia è l’uomo di vita contemplativa e, nello stesso tempo, 
di vita attiva, preoccupato delle vicende del suo tempo, 

capace di scagliarsi contro il re e la regina, dopo che questi 
avevano fatto uccidere Nabot per impossessarsi della sua vi-
gna. Quanto bisogno abbiamo di credenti, di cristiani zelanti, 
che agiscano davanti a persone 	          (segue in II pag.) 
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che hanno responsabilità dirigenziale con il coraggio di Elia, 
per dire: “Questo non va fatto! Questo è un assassinio!”. Ab-
biamo bisogno dello spirito di Elia. Egli ci mostra che non 
deve esistere dicotomia nella vita di chi prega: si sta davanti al 
Signore e si va incontro ai fratelli a cui Lui invia. La preghiera 
non è un rinchiudersi con il Signore per truccarsi l’anima: no, 
questo non è preghiera, questa è finta di preghiera. La pre-
ghiera è un confronto con Dio e un lasciarsi inviare a servire 
i fratelli. Il banco di prova della preghiera è l’amore concreto 
per il prossimo. E viceversa: i credenti agiscono nel mondo 
dopo aver prima taciuto e pregato; altrimenti la loro azione 
è impulsiva, è priva di discernimento, è un correre affannoso 
senza meta. I credenti si comportano così, fanno tante ingiu-
stizie, perché non sono andati prima dal Signore a pregare, a 
discernere cosa devono fare.

Le pagine della Bibbia lasciano supporre che anche le fede 
di Elia abbia conosciuto un progresso: anche lui è cresciu-

to nella preghiera, l’ha raffinata poco per volta. Il volto di 
Dio è diventato per lui più nitido durante il cammino. Fino a 
raggiungere il suo culmine in quell’esperienza straordinaria, 
quando Dio si manifesta a Elia sul monte. Si manifesta non 
nella tempesta impetuosa, non nel terremoto o nel fuoco di-
vorante, ma nel «mormorio di un 
vento leggero». O meglio, una tra-
duzione che riflette bene quell’e-
sperienza: in un filo di silenzio 
sonoro. Così si manifesta Dio a 
Elia. È con questo segno umile che 
Dio comunica con Elia, che in quel 
momento è un profeta fuggiasco 
che ha smarrito la pace. Dio vie-
ne incontro a un uomo stanco, un 
uomo che pensava di aver fallito su 
tutti i fronti, e con quella brezza gentile, con quel filo di silen-
zio sonoro fa tornare nel suo cuore la calma e la pace.
Questa è la vicenda di Elia, ma sembra scritta per tutti noi. In 
qualche sera possiamo sentirci inutili e soli. È allora che la pre-
ghiera verrà e busserà alla porta del nostro cuore. Un lembo 
del mantello di Elia lo possiamo raccogliere tutti noi, come ha 
raccolto la metà del mantello il suo discepolo Eliseo. E anche 
se avessimo sbagliato qualcosa, o ci sentissimo minacciati e 
impauriti, tornando davanti Dio con la preghiera, ritorneran-
no come per miracolo anche la serenità e la pace. Questo è 
quello che ci insegna l’esempio di Elia.

SPECIALE PREADO e ADO
Mercoledì 14 - ore 21.00 - Per tutti i Preado e Ado 
FESTA di apertura dell’anno... Non mancare!!!
Mercoledì 21 - 28 - ore 21.00 - Incontro speciale 
per i ragazzi/e che si preparano alla prossima Profes-
sione di Fede in programma per domenica 1 novem-
bre, Solennità di tutti i Santi.

ATTENZIONE 
DOMENICA 25 ottobre 

La S. Messa delle ore 11.00 
sarà riservata esclusivamente per 
la celebrazione della Prima Comunione. Si entrerà in 
chiesa SOLO con l’apposito PASS.

DOMENICA 8 novembre 
La S. Messa delle ore 11.00 sarà 
riservata esclusivamente per la celebrazio-
ne della S. Cresima. Si entrerà in chiesa 
SOLO con l’apposito PASS.

Perché una cosa 
è sentirsi costretti a vivere insieme, 

altra cosa è apprezzare la ricchezza e la bellezza 
dei semi di vita comune 

che devono essere cercati e coltivati insieme. 
(Papa Francesco, Enciclica FRATELLI TUTTI)

ore 9.45 - NUOVA CELEBRAZIONE
DELLA MESSA FESTIVA

Per riservare la S. Messa delle 11.00 ai ragazzi della cate-
chesi e loro famiglie. 
Rinnovo l’invito a partecipare a questa nuova celebra-
zione a tutti quegli adulti che non sono direttamente 
coinvolti nella catechesi dei ragazzi.


